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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-3167 del 22/06/2022

Oggetto D.P.R. N. 420/1994 E L. N. 239/2004 - SIRAM S.P.A.,
AUTORIZZAZIONE  ALLA  DISMISSIONE  DELLA
CAPACITA' DI STOCCAGGIO DEL DEPOSITO DI OLI
MINERALI,  SITO  IN  COMUNE  DI  GRAGNANO
TREBBIENSE  -  LOC.  GRAGNANINO  -  STRADA
PROV.LE N. 1.

Proposta n. PDET-AMB-2022-3340 del 22/06/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo  giorno ventidue  GIUGNO 2022 presso  la  sede di  Via  XXI Aprile,  il  Responsabile  del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



D.P.R. N. 420/1994 E L. N. 239/2004 - SIRAM S.P.A., AUTORIZZAZIONE ALLA DISMISSIONE
DELLA CAPACITA’ DI STOCCAGGIO DEL DEPOSITO DI OLI MINERALI, SITO IN COMUNE DI
GRAGNANO TREBBIENSE - LOC. GRAGNANINO - STRADA PROV.LE N. 1.

LA DIRIGENTE

PRESO ATTO CHE:
● con la L. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” , la Regione Emilia Romagna ha riformato il
sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di Comuni”, attribuendo le
funzioni relative al rilascio delle autorizzazioni ambientali in capo alla Struttura (oggi Servizio)
Autorizzazione e Concessioni (SAC) dell'Agenzia Regionale Prevenzioni, Ambiente ed Energia (ARPAE);

● con la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 - di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015 - al Servizio
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente risulta infatti, tra l'altro, attribuita la
competenza relativa all'adozione dei provvedimenti settoriali relativa ai depositi di oli minerali e GPL.

RICHIAMATI:

● il R.D.L. del 02.11.1933, n. 1741 - Disciplina della importazione, lavorazione, deposito e
distribuzione degli oli minerali e carburanti;

● il D.P.R. del 18.04.1994, n. 420, recante norme in materia di semplificazione delle procedure di
concessione per l’installazione di impianti di lavorazione o deposito di oli minerali;

● gli articoli 30 e 31 del D.Lgs. del 31.03.1998, n. 112, relativi al conferimento di funzioni in materia di
energia alle Regioni ed agli enti locali;

● la L. del 23.08.2004, n. 239, recante norme in materia di riordino del settore energetico;

● la L.R. del 21.04.1999, n. 3, che ha attribuito, tra l’altro, alle Province le funzioni amministrative
relative alle autorizzazioni per l’installazione di impianti di lavorazione o di deposito oli minerali ed in
specifico l’articolo 122 che richiama le competenze della Provincia per l’art. 17 del DPR 203/88 e per
l’autorizzazione di impianti per la lavorazione e trasformazione di oli minerali;

● la L.R. del 23.12.2004, n. 26, avente ad oggetto: “Disciplina della programmazione energetica
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia”;

● il D.Lgs. del 22 febbraio 2006, n. 128, "Riordino della disciplina relativa all'installazione e
all'esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché all'esercizio dell'attività di
distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma dell'articolo 1, comma 52, della L. 23 agosto 2004,
n. 239", ed in particolare l'art. 3, comma 1, che cita: “Le autorizzazioni di cui all'art. 1, comma 56, della
legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dall'ente competente, sulla base della normativa vigente in
materia di impianti di produzione, lavorazione e stoccaggio di oli minerali.".

VISTA LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:

1. Decreto Prefettizio n. 988 del 26.05.1998, con cui l’Azienda Giglio Giovanni S.p.A. era stata autorizzata
allo stoccaggio di oli minerali per una capacità complessiva pari a 404,00 m3, per il deposito sito in
Comune di Gragnano Trebbiense - Loc. Gragnanino - Strada Prov.le n. 1;

2. nota del 18.05.2005 - prot. Prov.le n. 46148, con cui il Servizio Valorizzazione e Tutela dell’Ambiente
della Provincia di Piacenza, aveva preso atto del subentro nella gestione del deposito di cui sopra da
parte della Siram S.p.A.;

3. istanza del 24.01.2022 (iscritta al prot. Arpae n. 40336 di pari data), con cui la Siram S.p.A. ha chiesto
l’autorizzazione alla dismissione del deposito (di cui sopra), sito in Comune di Gragnano Trebbiense -
Loc. Gragnanino - Strada Prov.le n. 1;



4. nota del 08.02.2022 - prot. Arpae n. 19984, con cui, al fine di poter consentire l’avvio del procedimento,
è stata richiesta all’Azienda la regolarizzazione dei diritti istruttori (avvenuti tramite procedura PagoPA il
09.02.2022);

5. comunicazione di avvio del procedimento del 25.02.2022 - prot. Arpae n. 32136 (ai sensi della L. n.
241/1990) e successiva richiesta del parere di competenza, inviata in data 08.03.2022 - prot. Arpae n.
37878, alle diverse Amministrazioni coinvolte nel procedimento di che trattasi.

VISTI i pareri favorevoli, inviati a riscontro della suindicata richiesta Arpae dell’08.03.2022 - prot. Arpae n.
37878, di seguito riportati:

● Agenzia delle Dogane di Piacenza del 21.03.2022 - prot. n. 6192/RU;

● Servizio Territoriale dell’Arpae di Piacenza del 31.03.2022 - prot. n. 54082;

● Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Piacenza del 28.04.2022 - R.U. n. U.0005922;

● Comune di Gragnano Trebbiense del 06.06.2022 - prot. n. 5619 dell’11.06.2022.

VISTA la nota Arpae del 02.05.2022 (prot. n. 71740), con cui il Servizio Autorizzazioni e Concessioni
dell’Arpae di Piacenza, ha sollecitato la Camera di Commercio Industria ed Artigianato di Piacenza ad
inoltrare, entro 10 giorni, il parere già richiesto con nota dell’08.03.2022.

CONSIDERATO CHE: non risulta pervenuto il parere della Camera di Commercio Industria ed Artigianato di
Piacenza.

DATO ATTO CHE:
● alla sottoscritta Dirigente del SAC di Piacenza - Arpae sulla base delle attribuzioni conferite con

Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae n.ri 70/2018, 78/2020, 103/2020 e 39/2021, compete
l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

● il Responsabile del Procedimento in base alla Determinazione Dirigenziale n. DET-2021-672 del
15.09.2021 è la dott.ssa Claudia Salati, Titolare dell’incarico di funzione “Autorizzazioni complesse
(PC)” del Servizio Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Arpae Piacenza;

● la Responsabile del procedimento e la sottoscritta, in riferimento al procedimento relativo al presente
provvedimento, attestano l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis
della L. n. 241/1990 come introdotto dalla Legge n. 190/2012.

RITENUTO, in relazione alle risultanze dell’istruttoria, che sussistano i presupposti di fatto e giuridici, per il
rilascio dell'autorizzazione alla dismissione del deposito di oli minerali di che trattasi.

DISPONE
per quanto indicato in narrativa,

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 56 - lett. b) - della Legge 23 agosto 2004, n. 239, in
conformità agli elaborati allegati all’istanza di cui in premessa, la Siram S.p.A. (cod.fisc. n.
08786190150) – alla dismissione del proprio deposito commerciale di oli minerali, avente capacità
complessiva pari a 404,00 m3, sito in Comune di Gragnano Trebbiense – Loc. Gragnanino - Strada
Prov.le n. 1;

2. di prescrivere che:

a) venga comunicato al Servizio Territoriale dell’Arpae di Piacenza (tramite pec), con un preavviso di
almeno 10 giorni, la data in cui l’Azienda intende iniziare le operazioni di dismissione del suddetto
deposito;

b) una volta concluse le operazioni di cui al precedente punto, la Siram S.p.A. dovrà richiedere al
SAC dell’Arpae di Piacenza, il collaudo relativo alla dismissione del deposito stesso, in conformità a
quanto previsto al successivo punto n. 5.;

3. di trasmettere copia del presente atto al Comune di Gragnano Trebbiense, all’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli – Ufficio Tecnico di Finanza di Piacenza, alla Camera di Commercio Industria ed



Artigianato di Piacenza, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Piacenza ed al Servizio
Territoriale dell'Arpae di Piacenza per i controlli e le attività di rispettiva competenza;

4. di fare salvo ogni altro eventuale atto di assenso (autorizzazioni, concessioni, nulla osta, ecc…)
necessario in materia di urbanistica, di edilizia, di sicurezza, ambiente ed idraulica, per la
realizzazione del deposito di cui sopra;

5. di precisare che, una volta concluse le operazioni di cui al punto n. 2.:

● il prescritto collaudo, da parte dell’apposita Commissione Provinciale, dovrà essere richiesto a
questo Servizio utilizzando la prevista modulistica (da inoltrarsi in competente bollo) presente
sul sito internet di Arpae, allegando la documentazione atta a comprovare la corretta
esecuzione dei lavori;

● la suindicata richiesta dovrà essere inoltrata entro sei mesi dal rilascio della presente
autorizzazione, fermo restando che in caso contrario, la Siram S.p.A. è tenuta a darne
comunicazione con congruo anticipo all’Arpae di Piacenza (S.A.C. ed S.T.), specificando
dettagliatamente i motivi che non hanno consentito il rispetto del citato termine di sei mesi;

6. di rendere noto che:

● ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento autorizzativo
si provvederà alla pubblicazione ai sensi del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione
(PIAO) 2022 - 2024 di Arpae;

● il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di
contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n.
190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022 - 2024 di
Arpae.

7. di dare atto conclusivamente che il presente provvedimento non comporta spese, né diminuzione di
entrate.

La Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni

di Piacenza
(dott.ssa Anna Callegari)

Documento firmato digitalmente
ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


